
27 aprile 2025 

Seconda Domenica di Pasqua 
Settimana liturgica 27 aprile al 4 maggio 2025 -  n. 17                

Papa Francesco è tornato alla 
Casa del Padre 

 
Ci ha sorpreso e spiazzati, in 
un primo momento, la notizia 
di stamane. La morte di Papa 
Francesco ci addolora. 
Ripensando alla sua 
celebrazione della Pasqua di 
Risurrezione di ieri, cogliamo 
il mistero di questo suo 
morire. Dalla Loggia della 
Basilica di San Pietro ha 
potuto benedire la sua Città e 
il Mondo. Poi è sceso tra la 
gente e ha voluto immergersi 
nel Popolo di Dio raccolto nella 
piazza. Lo ha attraversato in 
lungo e largo. Sembrava che 
quella sua discesa e quel suo 
passare in mezzo non 
smettessero mai. Poche le 
parole sospirate con fatica, 
ma nitide e affettuose: erano 
di benedizione e di augurio pasquale. Poi il suo silenzio, 
mentre con lo sguardo attento e i brevi cenni delle mani 
portava a compimento il suo donarsi. Il Signore della vita 
lo ha sostenuto fino a questo suo supremo abbraccio 
universale: con i poveri, i semplici, gli ultimi, i piccoli, i 
giovani, gli anziani, gli ammalati, i discepoli, le sorelle e i 
fratelli tutti… 
Dal Popolo di Dio radunato in quella stessa piazza aveva 
iniziato il ministero di Vescovo di Roma, chiedendo per sé 
preghiera e benedizione. Noi ora siamo consapevoli di 
quanto Vangelo Francesco ci ha donato. Ci ha sollecitati a 
condividerlo con gioia. Il nostro dolore per lo stacco 
terreno di questa morte è ineffabilmente trasfigurato 
dall’orizzonte di speranza che egli ci ha fatto intravedere, 
in particolare in questo Giubileo e dalla passione per la 
Pace tra i popoli che non ha smesso di additare come 
responsabilità da parte di tutti. E ora il suo essere tornato 
alla casa del Padre si fa per noi motivo di fede, di 
intercessione, di gratitudine, di cuore rinnovato, di affetto, 
di fraternità. 
Belluno, 21 aprile 2025              + Renato Marangoni 
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MËSSE DE LA SETEMANA 

MESSE DELLA SETTIMANA 
 

SECONDA DOMENICA DOPO PASQUA    in Albis              27 aprile 

Domenica della Divina Misericordia 

   09:00 PIEVE ++ Palla Giuseppe e Crepaz Pietro ann. 
    + Rossi Rita 
    + Pizzinini Paola 
     

 10:30 ARABBA Per la comunità 

 

Lunedì 28 18:00 ARABBA ++ Grones Augusto e Sabina  

martedì 29    08:30 ORNELLA + Dorigo Berta 

mercoledì 30          08:00 PIEVE + Soratroi Lino ann. 

    + Ghiretti don Elio 

giovedì 01       10:00 DIGONERA FESTA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE 
    S. Messa per la frazione 
    25° di matrimonio di Bernardi Aldo e  

    Callegari Claudia 

    + Callegari Luigi ann. 

           20:00   FEDERA-CORTE   FIACCOLATA, SANTO ROSARIO E VESPRI 

    Inizio del mese di Maggio 
 

venerdì 02 08:30 CORTE ++ Antonio e defunti Dorigo (del Moro)  

 
sabato 03 17:00  ARABBA + Testor Guglielmo ann. 

                                 
 18:15  PIEVE di ringraziamento ord. Roilo Chiara  

 

TERZA DOMENICA DOPO PASQUA         4 maggio 

Domenica della Divina Misericordia 

   09:00 PIEVE ++ Crepaz Maria Vittoria e fratelli 
    Secondo intenzione Foppa Pierina 
     

 10:30 ARABBA Per la comunità 

 



  

AVVISI 

- -Ufficio a Pieve sabato dalle ore 9:00 alle 11:00.  

- giovedì 1 maggio festa di san Giuseppe Lavoratore: ore 10:00 s. Messa a 

Digonera. 

- venerdì 2 maggio primo venerdì del mese: S. Comunione agli anziani e 

ammalati. 

- con il mese di maggio inizia il fioretto con la recita del Santo Rosario. 

 

Celebrazione per l’inizio del mese di maggio   

mese del Rosario, mese di Maria 

Giovedì 1 maggio alla Madonna della Neve di Corte: alle 
ore 20:00 ritrovo a Federa, segue la fiaccolata con la recita 
del Rosario, alle ore 20:30 nella chiesa di Corte canto del 
vespro 

Sarà l’occasione per ringraziare per la stagione invernale 
appena terminata, per pregare per la pace e mettere sotto 
la protezione di Maria le nostre famiglie e la nostra valle di 
Fodom. Siamo invitati a partecipare.  

 

Benedizione delle famiglie 2025 
 

 

PORTERÒ LA BENEDIZIONE NELLA VOSTRA FAMIGLIA IL GIORNO:  
 
Martedì 29 aprile dalle ore 9:00 e poi nel pomeriggio dalle ore 14:00. 
Pè d’Ornella, Quellecase, Col d’Ornella, Pescosta e Palua.  
Mercoledì 30 aprile dalle ore 9:30 Campi Plaiaz e via Mesdì dal n. 1 
al n. 16. Nel pomeriggio dalle ore 14:00: via Mesdì dal n. 24 al n. 65 e 
via Freine.  
Venerdì 2 maggio dalle ore 9:30 restante famiglie di via Mesdì e 
Paluacia. Dalle 14:00 Precumon, Pallua e Gliera. 

 

 

 



Primo maggio: festa di S. Giuseppe lavoratore 
Si ricorda San Giuseppe, il padre terreno di Gesù, nella sua 

veste di falegname, a testimonianza del fatto che anche il 

lavoro umile può rendere l’uomo partecipe del progetto 

divino della salvezza. I lavoratori cristiani lo venerano come 

Patrono. Fu istituita ufficialmente da Pio XII il Primo Maggio del 

1955 per aiutare i lavoratori a non perdere il senso cristiano 

del lavoro così espresso, ma già Pio IX aveva in qualche modo 

riconosciuto l’importanza di San Giuseppe come lavoratore 

quando proclamò il Santo patrono universale della Chiesa. Il 

principio del lavoro come mezzo per la salvezza eterna sarà ripreso anche da 

Giovanni Paolo II nella sua Enciclica Laborem Exercens, in cui lo chiama “il Vangelo 
del lavoro”. Sembra, poi, che anche il card. Roncalli – futuro Giovanni XXIII - eletto 

al soglio di Pietro avesse pensato di farsi chiamare Giuseppe, tanto era devoto al 

Santo padre terreno di Gesù. Infine, devoti di San Giuseppe sono stati anche molti 

altri Santi vissuti dopo di lui, come Santa Teresa d’Avila.   

 
 
 

 


